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1886-00 1801-95 1896-900 1806-10 1911
in milioni di lev. oro

1. Cereali e prod. . 45.0 60.5 49.8 76.4 129.0
2. Animali vivi. . 6.2 6.1 41 6.7 8.0
3. Prod. danimali . 2.2 2.5 3.2 13.0 18.0

Tali articoli hanno costituito la maggior parte delle
esportazioni bulgare.
1 principali acquirenti sono stati 1 seguenti:

1896-1900 1911

mil. di lev. o8 mil. di lev. %
1.5 Furehia ol vow w78 25.94 29.2 15.82
2. Gr. Brettagna . . 153 22.30 24.2 13.13
3, Germania . . . 9.0 13.10 22.9 12.41
4. Belgio s s 9.38 53.8 20.13
e Brancin. |« il {69 11.55 11.0 6.22
6. Austria-Ungheria . 5.2 7.56 10.6 b.7

Nel dopo-guerra avvengono delle mutazioni tanto nella
natura delle esportazioni quanto nelle correnti di esse e cid
perché diminuisce la produzione dei cereali a causa della
cessione della Dobrugia bulgara alla Rumania che poteva
esportare da sola oltre 300 mila tonn., si aumenta la coltura
dei tabacchi che occupano il primo posto, i cereali possono
essere esportati in misura minore 100-200 mila tonn. a se-
conda del raccolto, le uova, il pollame e il bestiame ripren-
dono lo stesso posto dell’anteguerra; la Turchia perde im-
portanza come mercato di shocco ma lo acquista la Grecia
per molti prodotti bulgari e i tabaechi si dirigono special-
mente verso i mercati germaniei, polacchi, cekoslovacehi e
austriaci, le uova in Svizzera, Germania, i bozzoli in Ita-
lia, ece.




